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Festival della Mente, videointervista a 

Giovanni Bignami: "All'Italia manca la 

capacità di permettere lo sviluppo della 

ricerca ed investire sul domani"  
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Non c'è ottimismo per il futuro della ricerca nel nostro Paese, nelle parole del noto astrofisico Giovanni 

Bignami che, nella nostra intervista, non risparmia un duro atto di accusa nei confronti dei governi. 

"Indipendentemente dai governi che si sono succeduti, e con questo attuale le cose non sono migliorate -

 afferma Bignami - in Italia manca una visione a lungo raggio per permettere lo sviluppo della ricerca. 

Manca anche a questo governo. Basta vedere la proposta di riforma degli enti di ricerca, che è di una 

totale piattezza burocratica; si richiede una capacità di investire sul domani che molte altre nazioni hanno 

e noi no. C'è molta amarezza nel mondo della ricerca pubblica, che in Italia sostanzialmente è l'unico 

perchè quella finanziata dai privati nel nostro Paese è assolutamente trascurabile. Si rischia di sprecate 

un grande capitale umano, una generazione di ragazzi che anch'io ho cercato di formare. La caduta del 

contenuto culturale del Paese è impressionante ed è una grave colpa del governo". 

Giovanni F. Bignami 

Giovanni Fabrizio Bignami astrofisico e scrittore, studia e racconta il cielo visto da terra e dallo spazio 

dopo aver vissuto le più importanti missioni di astrofisica spaziale degli ultimi 40 anni. Come presidente 

dell'Agenzia Spaziale Italiana e dell'Istituto Nazionale di Astrofisica, ha cercato (invano) di indirizzare la 

confusa politica nazionale della ricerca, usando anche la sua esperienza come primo italiano a 

presiedere il Comitato Mondiale della Ricerca Spaziale. È Accademico dei Lincei e Accademico di 

Francia, paese che gli ha dato la Legion d'Onore. Impara sempre più dalla comunicazione della scienza: 

oggi collabora con la Repubblica e l'Espresso e ha scritto dieci libri tradotti in molte lingue. Da anni ha il 

privilegio di lavorare in tv con Piero Angela e ha inventato programmi per Nat Geo Channel e per RAI 

Scuola. 

 

Servizio di Gianluca Solinas, Doris Fresco, Luca Manfredini ed Elena Voltolini. 

 


